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Figura 48 “Modello dell’Attestato di prestazione energetica (ACE/APE) della Regione Valle d’Aosta” 
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25 Regione Veneto 
 
25.1 Informazioni generali 
 
25.1.1 Assessorato competente per la gestione 

delle politiche energetiche  
 
Assessorato ai Lavori Pubblici, all'Energia, alla Polizia Locale e 
alla Sicurezza. 
L’assessore di riferimento è Massimo Giorgetti 
Palazzo Balbi, Dorsoduro, 3901, 30123, Venezia 
Tel. 041 2792852 – 2853 Fax. 041 2792851 
Mail: assessore.giorgetti@regione.veneto.it 
 
25.1.2 Riferimenti legislativi regionali 
 
La regione Veneto non ha adottato una propria disciplina in 
materia di certificazione energetica degli edifici, si applica 
pertanto la normativa nazionale. 
 
25.2 Elenco regionale dei soggetti 
abilitati al rilascio dell'Attestato di 
prestazione energetica 
 
La Struttura regionale competente è l’Unità di Progetto 
Energia. La Regione ha sviluppato un sistema telematico per 
la gestione dell’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio 
dell'Attestato di Prestazione Energetica (APE). Tale sistema è 
operativo dal 2 maggio 2012. 
 
25.3 Corsi di formazione e verifica finale 
 
Ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75, nella Regione del 
Veneto sono abilitati alla certificazione energetica degli edifici 
esclusivamente coloro i quali sono iscritti ai relativi Ordini e 
Collegi professionali, ove esistenti, abilitati all'esercizio della 
professione relativa alla progettazione di edifici e impianti 
asserviti agli edifici stessi, nell'ambito delle specifiche 
competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed in 
possesso di uno dei titoli di cui alle lettere da a) ad e) dell’art. 2 
comma 3 del suddetto D.P.R.; per i tecnici in possesso di tali 
titoli non c’è l’obbligo di conseguire un attestato di frequenza e 
profitto di specifici corsi di formazione per la certificazione 
energetica degli edifici, di cui all’art.2 comma 5 del D.P.R. 16 
aprile 2013 n.75, che la Regione del Veneto attualmente 
non ha attivato. 
I professionisti già accreditati, prima dell’entrata in vigore del 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75, possono continuare ad operare 
senza alcun adempimento, purché in osservanza della 
normativa nazionale vigente (D.Lgs. 19 agosto 2005 n.192, 
D.P.R. 16 aprile 2013 n.75, D.M. 26 giugno 2009 “Linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”). 
Attualmente non sono previsti oneri per l’iscrizione al sistema 
telematico di accreditamento dei certificatori.  
  
25.4 Attestato di prestazione energetica 
 
L’attestato è redatto secondo il modello e le disposizioni 
contenute nelle Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici. 

Sono esclusi dall’obbligo di certificazione energetica le 
categorie di edifici riportate nel D.Lgs. 192/2005 e s.m. 
 
25.5 Metodologia di calcolo della 
prestazione energetica degli edifici 
 
25.5.1 Metodologie 
 
Si deve far riferimento alle metodologie indicate nel D.M. 
26/06/2009. 
 
25.6 Sistema informativo per la 
certificazione energetica degli edifici 
 
Con la Deliberazione 08 febbraio 2011, n.121 la Giunta 
Regionale ha istituito il Registro Regionale degli Attestati di 
Prestazione Energetica degli Edifici. 
L'implementazione del Registro con le informazioni 
prestazionali energetiche degli edifici certificati nella prima fase 
operativa è iniziata manualmente con impiego di personale 
regionale dedicato.  
A seguito dell'approvazione del succitato procedimento la 
registrazione delle informazioni contenute nell'APE avviene in 
modalità telematica con applicativo informatico 
“Ve.Net.energia-edifici”. Tale sistema è operativo dal 2 maggio 
2012.  
 

Figura 49 “Ve.Net.energia-edifici – Catasto energetico della 
Regione Veneto” 
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Con deliberazione 659/2012 la Giunta Regionale del Veneto 
ha stabilito, che a decorrere da tale data, gli A.P.E. devono 
essere inviati alla Regione esclusivamente per via telematica, 
utilizzando il sistema “Ve.Net.energia-edifici”, entro 15 giorni 
dalla consegna al richiedente come già previsto dalla 
normativa statale.  
Il Soggetto certificatore, dopo aver ottenuto per via telematica 
le credenziali di accesso al sistema Ve.Net.energia-edifici, 
compila on-line l’attestato di prestazione energetica firmato 
digitalmente.  
Per l’utilizzo del sistema sono indispensabili: una casella di 
posta elettronica per le verifiche di autenticità e comunicazioni 
informali; una casella di posta elettronica certificatala (PEC) 
per l’inoltro della richiesta di accreditamento ed il rilascio 
formale delle credenziali di accesso (username – password); 
certificato di firma digitale per la sottoscrizione dell’Attestato di 
prestazione energetica dell’edificio. 
 
25.7 Elaborazioni statistiche relative alle 
risultanze contenute negli APE 
 
Vengono riportati di seguito dati statistici relativi alle 
distribuzioni di frequenza per classe energetica degli ACE/APE 
depositati negli anni dal 2009 al 2012 presso l’Unità di Progetto 
Energia della Regione del Veneto. 
 

Numero di ACE/APE depositati per classe energetica 
dell’immobile certificato. Settore residenziale 

Classi 2009 2010 2011 2012 Tot. % sul 
tot. 

� A+ 3 57 37 104 201 0,48 
� A 83 528 322 876 1.809 4,34 
� B 339 2.001 1.098 1.894 5.332 12,79 
� C 680 2.995 1.474 1.968 7.117 17,07 
� D 371 2.460 1.386 2.134 6.351 15,23 
� E 560 2.448 1.773 2.860 7.641 18,32 
� F 446 2.072 1.594 2.908 7.020 16,83 
� G 448 1.892 1.142 2.751 6.233 14,95 
TOTALE 2.930 14.453 8.826 15.495 41.704 100,00 
 

Numero di APE depositati per classe energetica dell’immobile 
certificato. Settore non residenziale 

Classi 2009 2010 2011 2012 Tot. % sul 
tot. 

� A++ 0 0 1 0 1 0,02 
� A+ 1 16 24 23 64 1,05 
� A 9 77 61 90 237 3,88 
� B 52 189 172 306 719 11,78 
� C 72 255 282 324 933 15,28 
� D 37 174 279 316 806 13,20 
� E 61 248 353 420 1.082 17,72 
� F 42 187 287 457 973 15,94 
� G 54 223 330 684 1.291 21,14 

TOT. 328 1.369 1.789 2.620 6.106 100,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione degli ACE/APE per classe energetica dell’immobile 
certificato 

 
Classificazione globale degli edifici nell’anno 2009. Settore 

residenziale 
2009 Prestazione energetica globale dell’edificio 

EPGL [kWh/m²anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 183,531 32,61 484,3 
Padova 129,845 17,911 480,84 
Rovigo 178,486 6,37 425,9 
Treviso 120,714 9,28 471 
Venezia 136,906 3 489,90 
Verona 148,274 5,98 494,78 
Vicenza 142,936 8,49 488,1 

Valore medio 148,67 11,95 476,40 
 
Classificazione globale degli edifici nell’anno 2009. Settore non 

residenziale 
2009 Prestazione energetica globale dell’edificio 

EPGL [kWh/m3anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 28,523 15,95 41,619 
Padova 32,581 10,15 124,25 
Rovigo 41,186 9,91 76,4 
Treviso 35,461 8 145,005 
Venezia 56,208 11 265 
Verona 38,577 10,72 150,79 
Vicenza 35,092 8,5 168 

Valore medio 38,23257 10,60429 138,7234 
 

Classificazione globale degli edifici nell’anno 2010. Settore 
residenziale 

2010 Prestazione energetica globale dell’edificio 
EPGL [kWh/m²anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 163,126 10,216 481,5 
Padova 133,602 3,676 499,94 
Rovigo 172,185 4,48 484,4 
Treviso 115,067 0,59 486,1 
Venezia 120,681 1,572 490,684 
Verona 135,427 14 446,622 
Vicenza 136,954 19,541 487,41 

Valore medio 139,5774 7,725 482,3794 
 

Classificazione globale degli edifici nell’anno 2010. Settore non 
residenziale 

2010 Prestazione energetica globale dell’edificio 
EPGL [kWh/m3anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 60,502 6,300 182,900 
Padova 37,948 4,550 487,800 
Rovigo 52,017 4,480 254,500 
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2010 Prestazione energetica globale dell’edificio 
EPGL [kWh/m3anno] 

Treviso 33,148 4,700 278,570 
Venezia 33,072 4,194 206,700 
Verona 41,884 6,160 278,280 
Vicenza 49,094 6,321 253,730 

Valore medio 43,952 5,244 277,497 
 

Classificazione globale degli edifici nell’anno 2011. Settore 
residenziale 

2011 Prestazione energetica globale dell’edificio 
EPGL [kWh/m²anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 179,392 29,261 460,618 
Padova 153,671 3,060 493,930 
Rovigo 151,321 57,300 482,504 
Treviso 123,131 10,700 499,219 
Venezia 114,650 8,610 475,033 
Verona 137,109 2,180 489,900 
Vicenza 137,079 11,620 496,840 

Valore medio 142,336 17,533 485,435 
 
Classificazione globale degli edifici nell’anno 2011. Settore non 

residenziale 
2011 Prestazione energetica globale dell’edificio 

EPGL [kWh/m3anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 46,6745 18,8 109,631 
Padova 34,7393 0,72 238,08 
Rovigo 56,54002 8,58 259,01 
Treviso 32,31895 1,47 252,4 
Venezia 46,50377 5,945 377,11 
Verona 42,36888 0,97 386,2 
Vicenza 57,15168 0,42 489,91 

Valore medio 45,1853 5,272143 301,763 
 

Classificazione globale degli edifici nell’anno 2012. Settore 
residenziale 

2012 Prestazione energetica globale dell’edificio 
EPGL [kWh/m²anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 190,104 13,39 482 
Padova 171,801 1,07 488 
Rovigo 191,512 11,58 476 
Treviso 132,416 0,34 490 
Venezia 138,726 2,34 474 
Verona 144,06 8,68 472 
Vicenza 152,613 1,52 476 

Valore medio 160,176 5,56 479,7143 
 
Classificazione globale degli edifici nell’anno 2012. Settore non 

residenziale 
2012 Prestazione energetica globale dell’edificio 

EPGL [kWh/m3anno] 

 MEDIA MIN. MAX. 
Belluno 75,31235 10,78 601,3 
Padova 65,96448 1,07 936 
Rovigo 55,72954 7,94 374,9 
Treviso 36,10238 1,63 454,44 
Venezia 63,5365 5,26 819,83 
Verona 54,18575 0,01 425,55 
Vicenza 46,4917 7,27 381,8 

Valore medio 56,76039 4,851429 570,5457 
 

25.8 Controlli 
 
La Regione ha avviato sperimentalmente delle procedure di 
controllo documentale sugli attestati di certificazione 
energetica pervenuti, i controlli saranno intensificati nel corso 
del 2013 e del 2014.  
Relativamente alle sanzioni si può far riferimento alle 
disposizioni contenute nel D.Lgs. 192/2005 e s.m. 
 
Controlli Numero Percentuale 
Attestati non conformi: 380 13% 
Attestati conformi: 2.620 87% 
Totale controlli effettuati: 3.000 100% 
 

Procedure di controllo documentale degli APE 

 
 
 

Errori riscontrati frequentemente negli attestati non conformi 
Errori di digitazione; errata valutazione della prestazione energetica 
per edifici non dotati di impianto di riscaldamento; redazione attestato 
per unità immobiliari non soggette quali cantine, box auto, ruderi non 
agibili. 
 
25.9 L’intervista al Dirigente 
 
Si propone di seguito un’intervista al Dirigente ing. Fabio Fior 
della Struttura regionale “Unità di Progetto Energia” della 
Regione Veneto. 
 

Palazzo della Regione del Veneto, Fondamenta Santa Lucia, 
Cannaregio, 23, 30121, Venezia 

Tel. 0412795881 Fax 0412795831 
Mail: energia@regione.veneto.it web: 
www.regione.veneto.it/web/energia/ 

 
Quali crede siano i principali ostacoli normativi e di altra 
natura che impediscono il conseguimento degli obiettivi 
relativi all’efficienza ed alla certificazione energetica degli 
edifici?  
 
«Da più parti si lamenta la mancanza di una normativa vigente 
su tutto il territorio nazionale per la valutazione uniforme della 
prestazione energetica di un edificio o di un’unità immobiliare. 
Il fatto che la metodologia di calcolo e l’obbligo di 
predisposizione dell’Attestato di Certificazione siano differenti 
da regione a regione, crea non poche difficoltà ai tecnici che si 
trovano ad operare in più regioni anche confinanti. Il ritardo poi 
con cui vengono recepite le direttive comunitarie in materia ed 
adeguate le norme statali, spesso soggette a procedure 
d’infrazione da parte della UE, non favorisce un rapido 
sviluppo della sensibilizzazione dei cittadini sugli sprechi 
energetici delle loro abitazioni» 

13%

87%

Attestati non conformi:

Attestati conformi:
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La regione ha sviluppato iniziative coordinate per una 
maggiore informazione e sensibilizzazione dei cittadini 
riguardo all’efficienza energetica degli edifici? 
 
«La programmazione energetica e la conseguente 
individuazione delle azioni più efficaci per la sua realizzazione 
vanno nel verso della sensibilizzazione di un fenomeno, 
l’eccessivo consumo energetico degli edifici, che coinvolge 
tutta l’Europa. Già dal 17/11/2011 è stato sottoscritto un 
accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto ed ANCE 
Veneto (Associazione Nazionale dei Costruttori Edili) 
finalizzato al monitoraggio, all’informazione, alla formazione ed 
alla definizione di azioni nel campo dell’edilizia che sono state 
valutate ed utilizzate per la definizione del documento di Piano 
Energetico, attualmente in fase di approvazione. La 
quantificazione dei costi standard per tipologia d’intervento ha 
però già messo in evidenza che è indispensabile l’istituzione di 
incentivi finanziari strutturali, per stimolarne la realizzazione ed 
il conseguente miglioramento delle prestazioni energetiche 
delle abitazioni, soprattutto in un momento critico per 
l’economia del paese» 
 
A quali iniziative o accordi aderisce la Regione per il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici? 
 
«Nella predisposizione del Piano energetico regionale – 
stralcio fonti energetiche rinnovabili, risparmio ed efficienza 
energetica, sono stati interessati e sempre più coinvolte le 
varie associazioni di professionisti, quali Architetti, Ingegneri, 
Periti, Geometri ecc. per una condivisione del miglior percorso 
da seguire per orientare i progettisti verso una progettazione di 
qualità dei nuovi edifici e delle ristrutturazioni, sia residenziali 
che non residenziali, che tenga sempre più in considerazione il 
concetto di fabbricato-impianto. Inoltre per la corretta ed 
efficiente installazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili, 
entro il 2013 saranno attivati i percorsi formativi per installatori 
così come stabilito dal D.Lgs. 28/2011» 
 
La Regione come riuscirà ad ottemperare il 
raggiungimento degli obiettivi in tema di “Burden 
Sharing”? 
 
«Inevitabile, per il raggiungimento degli obiettivi regionali 
imposti dal “Burden Sharing, l’utilizzo della leva del risparmio e 
dell’efficienza energetica. Dal momento che più di un terzo dei 
consumi energetici del Veneto riguarda gli edifici residenziali e 
non residenziali, al fine di poter raggiungere, in particolare, 
l’obiettivo obbligatorio stabilito alla Direttiva 2009/28/CE, è 
necessario intervenire anche sul contenimento dei consumi 
energetici nei settori industriale, dei trasporti e dell’edilizia. In 
quest’ultimo settore c’è un grande margine di intervento sugli 
edifici esistenti dato che quelli di nuova edificazione sono ex 
lege obbligati al rispetto di performance standard relativamente 
elevate e comunque rappresentano meno dell’1% annuo su un 
edificato di circa 2 milioni di appartamenti la maggior parte dei 
quali è stata realizzata con componenti edilizi di non elevate 
prestazioni termiche; infatti per tali appartamenti il consumo 
medio specifico non scende al di sotto dei 170 -180 kWh/m2 
anno»  
 

25.10 Le Problematiche applicative relative 
alla certificazione energetica degli edifici: la 
parola alla Federazione regionale degli 
Ordini degli Ingegneri nel Veneto 

 
 
Si riporta di seguito una nota, trasmessa in data 4 ottobre 
2013, redatta dalla Fondazione Regionale degli Ordini degli 
Ingegneri del Veneto (FOIV). Tale nota riguarda le 
problematiche applicative relative alla certificazione energetica 
degli edifici. 
 
Si premette che l'indagine svolta dal gruppo di lavoro si 
riferisce principalmente al periodo 2012. Dal giugno 2013 si 
sono susseguite importanti novità normative che hanno 
apportato un cambiamento rilevante nello scenario in 
argomento. Queste parti verranno prese in esame secondo i 
risultati di una prima lettura dato il breve tempo trascorso. Si 
elencano i provvedimenti che riguardano la Certificazione 
Energetica che oggi risulta Certificazione di Prestazione 
Energetica: pubblicazione e l’entrata in vigore del Decreto 
Legge 4 giugno 2013, n°63 (Legge di conversione 3/08/2013 n 
°90), D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante 
disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a 
cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma 
dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192. 
 
Con le osservazioni seguenti si evidenziano alcune difficoltà 
riscontrate nell'esercizio della nostra professione ovvero 
informazioni circa le problematiche applicative .  
 
[1] Il D.P.R. 59/09 poneva il principio di adeguamento delle 

varie norme regionali alla norma di riferimento nazionale 
per uniformare il processo di certificazione energetica ed 
avere dati così confrontabili nelle varie realtà territoriali. 
Sarebbe opportuno uno sforzo ulteriore per uniformare la 
procedura di calcolo alle norme nazionali lasciando alle 
regione la sola possibilità di rendere più stringente alcuni 
coefficienti senza però intaccare il procedimento di calcolo 
(per esempio innalzare la copertura energetica da fonti 
rinnovabili o la copertura di ACS tramite energia 
rinnovabile). Il permanere della diversità di procedure e di 
elenco regionale/provinciale rende la situazione abilitativa, 
oltre che formativa odierna, problematica in quanto va a 
sommarsi ad altri obblighi di formazione continua dettati da 
altri disposti di legge: sicurezza e salute dei lavoratori nei 
cantieri temporanei e prevenzione incendi. Qualora si 
dovesse partecipare (pagare corso e iscrizione) a corsi per 
ogni Regione o Provincia, un professionista dovrebbe 
seguire formazione per un monte ore eccessivo 
impegnando così parecchio del proprio tempo. Nella vicina 
Regione Friuli Venezia Giulia, per esempio, vige il 
protocollo di certificazione energetica basato sul protocollo 
VEA che di fatto si rifà al protocollo ITACA, mentre nella 
Provincia di Udine vige la certificazione basata su casa 
clima e quindi lì il tecnico deve essere anche certificatore 
CasaClima. Chi tra noi lavora anche nelle regioni vicine 
deve seguire corsi e farsi accreditare in Lombardia, Emilia 
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Romagna, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige (che 
perlomeno vale anche per la Provincia di Udine). Resta poi 
la certezza che lo stesso immobile posto in regioni, se non 
in province diverse seppur confinanti, sarebbe certificato 
con risultati diversi.  

[2]  Con riferimento al protocollo VEA vigente in Friuli Venezia 
Giulia, adattamento del protocollo ITACA, il processo di 
certificazione risulta particolarmente oneroso, a cui si 
aggiunge la difficoltà di una corretta stima dei coefficienti 
richiesti. Inizialmente prevista anche per le ristrutturazioni e 
le compravendite, la sua applicazione è ora imposta solo 
per le nuove costruzioni.  

[3] Considerando che le norme attuali impongono l'utilizzo 
massiccio delle fonti rinnovabili (per le nuove costruzioni e 
per le ristrutturazioni importanti), sarebbe buona cosa 
predisporre un progetto di incentivazione anche ridotto ma 
stabile nel tempo. Ricordiamo che le proroghe di 6 mesi in 
6 mesi non consentono di programmare investimenti 
consistenti ed efficaci, o come peggio, nel caso del nuovo 
decreto di incentivazione (65%) crea notevoli disguidi ed 
incomprensioni nei lavori già iniziati. Il conto termico, data 
la mole non trascurabile di lavoro e certificazione del 
processo di sostituzione - installazione, risulta non 
applicabile per piccoli interventi domestici. Mentre per la 
biomassa l'incentivo è sostanzioso, per le pompe di calore 
di piccola taglia risulta insufficiente e quindi un numero 
sempre maggiore di committenti sceglie di non 
beneficiarne. 

[4] Nel caso che gli appartamenti di uno stesso condominio 
non vengano certificati da un medesimo tecnico, 
troveremmo risultati completamente discordanti sia per la 
non semplice stima e valutazione dei dati in ingresso (in 
particolare per l'esistente) e sia per la metodologia 
applicata che non sempre risulta ripetibile e/o verificabile.  

[5] La competenza dei tecnici. È ormai pacifico il connubio tra 
edificio e impianti: la certificazione energetica è quindi 
multidisciplinare ma il tecnico che la firma deve essere 
abilitato alla progettazione di edifici, di impianti o di 
entrambi? Si è riscontrato che il tecnico che può firmare la 
progettazione ai sensi delle norme vigenti del sistema 
edificio impianto (ovvero semplificando “legge 10”), non 
può certificarla per la mancanza dell'abilitazione alla 
progettazione degli edifici. Per questi tecnici (perito 
industriale o ingegneri nuovo ordinamento facente parte 
del settore industriale) veniva richiesta la cofirma per 
l'accreditamento per la certificazione. La situazione, poi 
mutata, dovrebbe essere chiarita una volta per tutte anche 
per non incentivare professionisti ad atteggiamenti 
eticamente poco corretti.  

[6] L'elenco regionale dei soggetti abilitati al rilascio 
dell'attestato di certificazione energetica potrebbe essere 
anche istituito a partire dalle abilitazioni già acquisite sulla 
base di leggi sulla progettazione energetica degli edifici. I 
corsi quindi essere riservati a chi, non in possesso dei 

requisiti previsti attualmente, voglia accedervi. In 
particolare si vuole ricordare quanto espresso nel parere di 
cui alla circolare CNI 367 del 15/11/2010 e la sentenza del 
Consiglio di Stato n.686 del 09/02/2012, nella quale si 
afferma che il D.P.R. 328/2001 non modifica l’ambito 
stabilito dalla normativa vigente in ordine alle attività 
attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, a ciascuna 
professione e che l’elencazione, compiuta all’art. 46 del 
decreto, delle attività attribuite agli iscritti ai diversi settori 
delle sezioni A e B dell’albo dell’Ordine degli ingegneri, ha 
il solo scopo di procedere ad una siffatta ripartizione, 
individuando quelle maggiormente caratterizzanti la 
professione, restando immutato il quadro complessivo 
delle attività esercitabili nell’ambito della professione 
stessa come già normativamente definito e che pertanto le 
disposizioni vigenti in tema di attività riservate a ciascuna 
delle citate professioni, rimangono quelle previste agli artt. 
51 e 52 del Regio Decreto 23 ottobre 1925 n° 2537” come 
richiamato dallo stesso comma 2 dell’art. 1 del d.P.R. 
328/2001.  

[7]  Quanto visto nei punti 5 e 6, esistente in vigenza del 
D.Lgs. 115/2008, si è ulteriormente acuito con il D.P.R. 
75/2013; si precisa che per essere letto nella sua 
completezza si è dovuto attendere l’uscita di commenti 
nella stampa specializzata in quanto per gli ingegneri si fa 
riferimento a singole di classi di laurea. Lo scenario che ne 
è uscito è sconcertante in quanto non si è tenuto 
minimamente conto del D.P.R. 328/2001 per cui le vecchie 
classi di laurea sono da leggere in maniera interpretativa 
per equipollenza più o meno esplicita. In sostanza si 
contemplano due categorie di tecnici abilitati alla 
certificazione di prestazione energetica: quelli di fatto, per 
attribuzione professionale e di studio, e quelli che , 
mancando dei requisiti di studio, se vorranno accedere 
dovranno fare un corso di 64 ore con esame. Pertanto, pur 
verificandosi quanto già visto al punto 6, si è aggiunto che 
chi per il 328/2001 è competente in edifici ed impianti 
potrebbe essere escluso dalla certificazione in quanto non 
ha più i requisiti di studio (ad esempio laurea in ingegneria 
elettronica vecchio ordinamento). Da sottolineare che 
questa situazione, alla luce di sentenze recenti, non si 
presenta per gli architetti che a pieno titolo sono 
competenti sia in edifici ed impianti e per titolo di studio. Si 
tralascia la situazione dei diplomati da cui emerge che i 
geometri sono tra quelli che possono certificare per edifici 
(e forse per impianti?) e per titolo di studio. Tra l’altro all’art 
4 si specifica che per quanto riguarda i tecnici abilitabili con 
corso, “Il soggetto in possesso di detti requisiti è tecnico 
abilitato esclusivamente in materia di certificazione 
energetica degli edifici”. 
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